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Livinallongo affila le armi. Colle rischia di restare fuori dal riparto

di Lorenzo Soratroi

 LIVINALLONGO. Sul "tutti dentro" per poter accedere ai finanziamenti del Fondo Brancher i comuni ladini storici non ci
stanno: «È merito dei referendum se sono arrivati questi soldi. Vediamo prima cosa prevederà il regolamento di
attuazione della legge» dicono i sindaci di Livinallongo e Colle S. Lucia. «È una grande delusione» dice Ugo Ruaz dopo
aver letto il testo della legge.  «Ovunque vado per partecipare a delle riunioni, sento che qualche ente si fa avanti per
poter attingere a quei soldi. Se continuiamo così per i Comuni resterà ben poco. Facevano più bella figura a dire che quei
finanziamenti, invece che a favore dei comuni di confine, sono destinati all'intera provincia di Belluno. Credo che no sarà
facile per l'Odi, (l'organismo di indirizzo, l'organo deputato dalla legge a stabilire gli indirizzi per la valutazione e
l'approvazione dei progetti da ammettere a finanziamento ndr) stabilire dei criteri. Bisognerà vedere se sarà data la
priorità a progetti "transfrontalieri". In questo caso evidentemente saranno pochi i comuni che avranno le carte in regola
per ricevere i finanziamenti. O se i soldi verranno destinati a progetti per infrastrutture primarie, come strade o altro. In
questo caso penso proprio che non resterà niente per nessuno». E conclude con un duro commento. «Questi soldi sono
arrivati solo ed esclusivamente grazie alle battaglie fatte dai comuni referendari. Ora a quei taluni personaggi che ci
hanno deriso ed insultato, non fanno mica schifo i soldi che arrivano da Trento e Bolzano». Il Comune Fodom ha già
qualche progetto pronto da presentare entro il 30 giugno? «Si, ne abbiamo 4 o 5. In questi giorni decideremo quali
presentare. Dobbiamo valutare quelli che hanno le maggiori possibilità di essere finanziati».  Sulla stessa linea il
commento di Oscar Troi, il quale però avanza qualche perplessità sull'interpretazione che va per la maggiore della legge.
«Sembra di vivere una vera e propria corsa all'oro. Tutti pensano di risolvere i loro problemi con il Fondo Brancher.
Bisognerà aspettare il regolamento di attuazione per capire come si spartiranno i soldi. La legge su questo punto non è
chiara come non è chiaro se saranno tenuti separati o no i soldi di Trento da quelli di Bolzano (come vuole Durnwalder,
ndr). Secondo la mia interpretazione dell'articolo 3 della legge, (quello che determina i soggetti beneficiari, ndr) i comuni
di seconda fascia potranno accedervi solo se presentano progetti con quelli confinanti».  Colle quindi rischia di essere
fuori. «Mi sarei aspettato una legge più blindata per i tre comuni ladini. Credo che Fodom, Colle e Cortina dovranno unire

progetti e forze. Con Fodom. Ma abbiamo pronti progetti comuni».
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